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PREMESSA 

La presente relazione tecnica ha la funzione di individuare le caratteristiche generali del 
pozzo a servizio della società Canottieri di Ferrara, sita nel comune di Ferrara in Via 
Ricostruzione n.121.  

Oggetto della seguente relazione è un pozzo artesiano la cui istanza di costruzione fu 
presentata il 9/4/1989, a firma del Geom. Alfonso De Sisti  (allegato 1) dalla società 
Canottieri Ferrara. L’istanza è stata accettata attraverso una delibera della giunta regionale 
in data 28/5/1991 (all.2) 

Attraverso la relazione tecnica stilata dal geometra De Sisti, si evince che il pozzo artesiano 
in questione ha una profondità tra i 35 e 38 metri dal piano campagna. La colonna del pozzo 
è rivestita con tubi in PVC fessurati dal diametro di 125mm; la colonna filtrante è posta ad 
una profondità da 25 a 35 metri dal piano campagna.  

Per l’estrazione dell’acqua si utilizza un’elettropompa sommersa di potenza pari a 11,2 kW 
e con portata massima di prelievo di 1,6 l/s.  

La testa è alloggiata in un pozzetto in cemento di dimensioni 80x80x80 cm con coperchio in 
acciaio a testa stagna con fori per il passaggio di dei cavi elettrici di alimentazione, posati in 
un tubo in PVC interrato; di seguito vengono riportate alcune fotografie:  

 

Figura 1: Foto frontale del pozzetto. 
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Figura 2: Particolare del pozzetto. 

UBICAZIONE POZZO 

Le coordinate UTM*32 risultano le seguenti: 707206.00 mE ;   4973587.00 mN. 

In fig. 3 viene riportata l’esatta ubicazione  su un’immagine telerilevata tratta da Google 
Earth. 

 

Figura 3: Ubicazione del pozzo in questione. 
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L’acqua sotterranea, prelevata mediante pompa sommersa, viene utilizzata ad uso igienico 
ed assimilato e, nello specifico, per il lavaggio della rampa di accesso delle barche al fiume, 
nel caso in cui le piene formassero accumuli di fango e detriti. 

 

 

Il fabbisogno idrico è stato calcolato in funzione dell’esperienza relativa all’anno 2023, 
durante il quale si sono verificate 11 piene. Al fine di riuscire a pulire la rampa di accesso, 
mediamente il pozzo viene utilizzato per 3 ore/giorno per 7 giorni 
Dunque si avrà: 
1,6 l/sec (portata massima) x 3600 x 3 h x 7 giorni = 120.960 litri, pari a circa 121 mc 
Ipotizzando le piene del 2023, tale valore andrà moltiplicato per 11 volte, per un ammontare 
totale di 1.331 mc. 
Vista l’evoluzione sempre più rapida delle piene del Po, si considera ragionevole ipotizzare 
una richiesta maggiorata per un totale di 2.000 mc. 
  

Uso N. giorni di 

utilizzo annui 

Fabbisogno medio 

giornaliero per 

lavaggio (mc) 

Numero giorni 

accensione per 

evento 

Fabbisogno 

annuo (mc) 

Lavaggio 

rampa 

accesso 

fiume 

11/15 18 7 1890 

Totale arrotondato in eccesso 2000  
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Chiaramente si tratta di valori medi calcolati sulla fotografia di uno stato di fatto.  

La portata massima di utilizzo è di 1,6 l/sec; la media risulta data dalla seguente relazione: 
(Mc/anno x 1000) / (n. gg./anno x 24 x 3600) e dunque: 
(2000 x 1000) / (105 x 24 x 3600) = 0,22 litri/secondo 
 

 

TEMPI DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA 

Come esplicitato nel paragrafo precedente, il tempo di utilizzo della risorsa idrica, per 
precedenti esperienze, è di circa 3 ore/giorno per 7 giorni, ogni volta che si verifica un 
allagamento dell’area golenale 
 

 

Ferrara, Novembre 2024   Dr. Geol. Mariantonietta Sileo 
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RELAZIONE INTEGRATIVA 
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INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO  

Il pozzo è ubicato in via della ricostruzione n.121 nel Comune di Ferrara. Esso si trova nel 
foglio 41 adiacente ai mappali 140,141,142,435 e 114.   

 

Le coordinate UTM*32 risultano le seguenti: 707206.00 mE ;   4973587.00 mN. 

In allegato vengono riportate le ubicazioni del pozzo alla scala 1:10000, 1:5.000 e 1:2.000 
rispettivamente. La cartografia è stata ricavata dal sito https://sit.comune.fe.it/geonext-ctw 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE POZZO  

Attraverso la relazione tecnica stilata dal geometra De Sisti in data 19/4/1989 (allegato 1)  
si evince che il pozzo artesiano in questione ha una profondità tra i 35 e 38 metri dal piano 
campagna. La colonna del pozzo è rivestita con tubi in PVC fessurati dal diametro di 125mm; 
la colonna filtrante è stata posta ad una profondità da 25 a 35 metri dal piano campagna.  

Per l’estrazione dell’acqua si utilizza un’elettropompa sommersa di potenza pari a 11,2 kW 
e con portata massima di prelievo di 1,6 l/s  
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DESCRIZIONE PROCESSO PRODUTTIVO – MOTIVAZIONI ALLA IDROESIGENZA  

L’acqua sotterranea, prelevata mediante pompa sommersa, viene utilizzata ad uso igienico 
ed assimilato; nello specifico per il lavaggio della rampa di accesso delle barche al fiume 
nel caso in cui le piene formassero accumuli di fango e detriti: 

 

Il fabbisogno idrico è stato calcolato in funzione dell’esperienza relativa all’anno 2023, 
durante il quale si sono verificate 11 piene. Al fine di riuscire a pulire la rampa di accesso, 
mediamente il pozzo viene utilizzato per 3 ore/giorno per 7 giorni 

Dunque si avrà: 

1,6 l/sec (portata massima) x 3600 x 3 h x 7 giorni = 120.960 litri, pari a circa 121 mc 

Ipotizzando le piene del 2023, tale valore andrà moltiplicato per 11 volte, per un ammontare 
totale di 1.331 mc. 

Vista l’evoluzione sempre più rapida delle piene del Po, si considera ragionevole ipotizzare 
una richiesta maggiorata per un totale di 2.000 mc. 
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Uso N. giorni di 

utilizzo annui 

Fabbisogno medio 

giornaliero per 

lavaggio (mc) 

Numero giorni 

accensione per 

evento 

Fabbisogno 

annuo (mc) 

Lavaggio 

rampa 

accesso 

fiume 

11/15 18 7 1890 

Totale arrotondato in eccesso 2000  

 

Chiaramente si tratta di valori medi calcolati sulla fotografia di uno stato di fatto.  

La portata massima di utilizzo è di 1,6 l/sec; la media risulta data dalla seguente relazione: 

(Mc/anno x 1000) / (n. gg./anno x 24 x 3600) e dunque: 

(2000 x 1000) / (105 x 24 x 3600) = 0,22 litri/secondo 

 

TEMPI DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA 

Come esplicitato nel paragrafo precedente, il tempo di utilizzo della risorsa idrica, per 
precedenti esperienze, è di circa 3 ore/giorno per 7 giorni, ogni volta che si verifica un 
allagamento dell’area golenale 

 

ANALISI DI FATTIBILITÀ DI IMPIANTI UTILI A CONSENTIRE IL RICICLO, IL RIUSO  ED 
IL RISPARMIO DELLA RISORSA IDRICA 

Per gli utilizzi e le finalità della risorsa idrica, l’acqua prelevata viene reinserita nella falda 
per infiltrazione in modo del tutto naturale. Pertanto, la risorsa idrica non richiede alcun 
impianto di riciclo.  

 

Ferrara, Novembre 2024   Dr. Geol. Mariantonietta Sileo 
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ALLEGATI 

• ubicazione pozzo alla scala 1:2.000 

• ubicazione pozzo alla scala 1:5.000 

• ubicazione pozzi alla scala 1:10.000 

 

 

Scala 1:2.000 
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Scala 1:5.000 
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Scala 1:10.000 
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RELAZIONE IDROGEOLOGICA 
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PREMESSA  

Il seguente studio ha la funzione di analizzare le caratteristiche geologiche, geomorfologiche 
ed idrogeologiche dell’area di Pontelagoscuro. 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO  

L’area oggetto di studio è costituita superficialmente da una copertura quaternaria, tra i 12 
ed i 15 metri viene registrata la presenza di sedimenti fini argillo-limosi. Successivamente, 
tra i 15 e 35 metri è presente uno strato di sabbia grigia.   

L’assetto attuale del territorio ferrarese, è conseguenza dell’evoluzione della rete idrografica 
superficiale ed a fenomeni di subsidenza naturale ed antropica. A proposito del primo dei 
suddetti fattori, va tenuto presente che la condizione dei fiumi di bassa pianura è 
generalmente quella di sedimentazione: il corso d’acqua durante i fenomeni di esondazione 
tende a distribuire il proprio carico solido nelle aree circostanti in modo che le granulometrie 
maggiori (sabbie) vanno a costituire barre e le sponde naturali degli alvei, mentre i materiali 
più fini (limi ed argille) vengono depositati in zone più distali, in ragione della diminuzione 
dell’energia idrodinamica e quindi coerentemente al diminuire della competenza fluviale. 
Questi ultimi sedimenti, si costipano maggiormente di quelli costituenti l’alveo, determinando 
così, già per cause naturali, dislivelli tra gli alvei dei fiumi ed i territori circostanti. Su questi 
meccanismi di esondazione, preponderante è stato l’intervento antropico, che per 
preservarsi da tali fenomeni ha, per così dire, irrigidito la rete idrografica alzando via via gli 
argini e costringendo le aste fluviali a scorrere sempre dentro gli stessi alvei. La 
conseguenza diretta di tale operato è stata quella di bloccare i nuovi apporti detritici nella 
campagna circostante ed esaltare i dislivelli tra letti fluviali e territori limitrofi. 

INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO  

Il territorio di tutta la provincia di Ferrara presenta condizioni di drenaggio fortemente 
connesse con l’assetto altimetrico; mostra in generale una pendenza da Ovest verso Est, 
condizionando la situazione della rete scolante. La falda freatica, considerata per 
convenzione come un unico elemento, in realtà risulta costituita da un complesso sistema 
multifalda, a livelli anche non interconnessi. 

Gli acquiferi più profondi sono ospitati nelle formazioni pre-Pleistoceniche che, unitamente 
a quelli rinvenibili nei depositi sabbiosi Pliocenici e Pleistocenici sovrastanti, sono 
rappresentate da acque salmastre o salate.  

Nelle successioni Oloceniche, l’ambiente deposizionale è di tipo continentale e si osservano 
successioni di livelli a sabbia da fine a grossolana, intercalati a livelli di argilla con tracce di 
torba. Studi presentati nel maggio 2007 nella pubblicazione “Risorse idriche sotterranee 
della Provincia di Ferrara” (Molinari et alii – 2007) della Regione Emilia Romagna in 
collaborazione con La Provincia di Ferrara e l’Università degli Studi di Ferrara - Dipartimento 
Scienze della Terra, hanno permesso di approfondire le conoscenze in merito al gruppo 
acquifero A, suddividendolo in cinque Unità Idrostratigrafico-Sequenziali (U.I.S.) i cui 
componenti presentano le seguenti caratteristiche: 

- sono costituiti da una o più sequenze deposizionali (Bottino et alii, 1994) 

- sono comprensivi di un livello geologico basale scarsamente permeabile (acquitardo) 
o impermeabile (acquicludo), arealmente continuo. 
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In particolare nell’acquifero A sono state definite cinque U.I.S principali denominate 
Complessi Acquiferi: rispettivamente dal basso verso l’alto Complesso Acquifero A4, A3, 
A2, A1 e l’acquifero freatico A0.  

Facendo riferimento al pozzo oggetto di questo studio, considerata la profondità del filtro 
(25-35metri), si evidenzia come il complesso acquifero intercettato sia il cosiddetto A1-I. 

Il complesso acquifero A1-I, da cui il pozzo della Società canottieri Ferrara preleva l’acqua, 
è composto essenzialmente dai corpi sabbiosi amalgamati “Wurmiani” di riempimento di 
canale deltizio del Fiume Po ricoperti e sigillati dai depositi fini Flandriani di origine 
trasgressiva. L’acquifero in questione si trova a profondità massime di circa 50-60m s.l.m. 
con spessori che raggiungono i 40-50 m per poi risalire a -5/-10 m s.l.m. nel settore 
occidentale, con spessori di 15-20m. Si può notare come il depocentro  del sistema fluvio-
deltizio sia in parte influenzato dalla geometria degli assi strutturali sepolti. Il sistema 
acquifero A1-I si chiude verso sud passando a depositi limosi- argillosi di piana alluvionale. 
Solo nel settore sud-occidentale esso continua verso sud amalgamandosi con le sabbie 
appenniniche attribuibili ai depositi di riempimento dei canali fluviali del fiume Reno.   

A seguire: sezione tipo con legenda tratta da “Risorse idriche sotterranee della Provincia di 
Ferrara” – Molinari et alii – 2007 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE E DI SINTESI 

Facendo riferimento ai documenti a disposizione, è emerso che il pozzo oggetto della 

relazione ha una profondità fra i 35 ed i 38 metri con filtro tra 25 e 35 metri.  

Con questi dati, utilizzando la classificazione degli acquiferi eseguita a cura della regione 

Emilia Romagna – Servizio Geologico Sismico e dei Suoli, il pozzo va ad intercettare 

l’acquifero A1-I 

Ferrara, Novembre 2024 

Dr. Geol. Mariantonietta Sileo 
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